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Coniere Teiieto 
SlORNALE POLITICO/QUOTIDUNO 

entra Udi^^bsp nel suo ( i i d ^ ^ 
Simo anno di vita. In quesmW-
casioneMn fa speciali .promesse 
:deU'nvvenu'e; il passato è l a r 
gitore ^ 1 1 e gnnrpnti^ie. 

I l ffis-eelii^ii^èsac^ organo 
del partito democratico e djogni 
gradazione, politica ed aHìministra-
tiva , risolutamente progressista, ., 
anche nel Ì887 intenderà con ogni 
mezzo ad assicurarsi sempre pili 
k lìducia pubblica, 
'•-'"Il. lSa€5elaÌgli«5mè"il "proprio 

programma polutco lo svolgerà fran
co ed opportunemente con risolu
tezza, e continuerà pui^^^tutelare 
i reali interessi della Provìncia, dei 
Comuni f ^ & i a li^iyersità, insi
stendo con energia peirchMirìformi 
e si preceda secondo i ternpi, ine-
^oratttinentè propizi al trionfo delle 
idee democratiche e,, soai^jm* '̂̂ ^ '̂ 
per quanto.possibile, ìivellatrici. 

I l l l a c e l i i ^ l i i i i a e ^ compie-
tandcr^S'lIperchio delle proprie cor
rispondenze, fatti rivivere ipn.pr i 

^ co#ìsptìfdenti da ognivangolo del 
Veneto, oifre pure briose corri-

, spondenze da ogni primaria ciy^ 
d'Italia, come,^,Eure dalle principa 
dell'estero come da Parigi, Lon-

• ^ 

4rà, ecc. 
I I a 0 c l i i g i ì © B s ^ ^ a p t e r r a 

speciali s c r M da Venezia durante 
là Mostra artìstica. 

I l B a e e i i i ^ t l - i i i a e continuerà 
«L^pbblicare inieìessanti rpmanzi 
originali nonché versioni dall'ingle
se e d^l tedesco. • 

11 B a e e S & i g l i o s s e , in questa 
smània di, premi, non si dimentica 
dei:propri abbonati*©*dona loro ì 
due sé|uenti interessanti romanzi 
editi dalla; casa Treves di Milano 
e di circa 400 pagine ciascuno: 

è paròle pel capo d'anno prò 
nunciate qua e là hanno una nota 
altamente pacifica. 

Tuttavia il pubblico ne diffida e 
Krede ci troviamo invece davanti 

ad una càtastrofcr^reredìtà lascia-
ta dair anno morto non potrebbe 
essere pili incresciosa. Mipocrisia 

, • ^ 

della I p s e non nasconde la triste 
r e a S ' d e l l e cose. 

dolore per le tante miserie che 
ne affliggono e forse in nuove ca-
tàfWtì non attendiamo u|igriiglio-
rarnento al mail presenti e 1' alba 
foriera di giorni man tristi? L'ec
cesso dei maì^Mnvano larvato daP 
le parole sta là ad imporsi ineso
rabile, npn impedendo tuttavia che 
il progresso deva camminare e 
trionfare. 

'HWiHifew» i.iiiBarMaiyji iT^s^ì. 
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Ed è soltanto per la pace che 
ài arma sempre più, specialmente 
il? Germania e che la Francia pren 
de^i^prpvvedimentìf quasi dovesse 
entrarevaa^campagna e i ^ g ^ a 
g o v e r n a t o " di P a n g r quel Thi-
baidin il cui solo nomo fa nascer^ 
i jjrividi ai generali tedeschi. 

I discorsi inaugurali hanno quin
di perduta tutta la loro importan
za; il primo giorno dell'anno non 
è• forse un giorno come tutti gii 
altH? Se tì^i^anno passa n ^ n e 
succede un àìffB senza mutamen-
to^lcuno di cose? ad un periodo 
di dodici mesì^ ecco che succede 
un altro periodo dì dódici mesi 
come, airpra succede r o r a , ^ ^ a l 
minuto il minuto, né sVccrescoho 
o diminuiscono, per questa fatale 
vicenda, le gioie o le soiTerenzò 

r 

umane. 
Sotto la cinghiata delia gelida 

tfamootana si illividiranno ancora 
delie carni ignudo; nella verminaia 
della miseria seguiteranno a bru
licate parvenze d'uomini, e dai 
vuoti ventricoh, salirà ancora allé^ 
mandibole sbattute,la stridula mar 
eia del freddo e della fame ! 

Belle felicità comagàdella atigo 
ilSGie non siamo forse noi fattori? 

Tuttaviac't^ 

. J a ^ • S • ^ / • s - • 
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Q cosa in que-
storninuto secondo il quale separa 

^ n anno dall'altro, c'è qualchecosà 
che arresta lo spirito e : |^j£agge 

Ieri a RODO a ebbero luogo al Qui
rinale lo solenni udien?;8 doÌ rappre
sentanti del Parlamento,, e de^li altri 
corpi dello Stato. 

Le udienze coGoinciarono alle una 
del pomeriggio e finirono alle cinque.« 

i l Re e la Regina ricevevano nella 
siffi del Trono. 

^ . frppresèriió ancfesai Rrt^Wno io 
! divisa di eottotenqnte col collare del* 

.l'Annunz^ìta/ ' •'' , ^'^ 
La Regina indossava un abiw ri-

caro(iip.||iri oro, Portava ih testa uno 
î̂ SElfìftdido diadema dì brillanti, dono 

Il primo ad esser ricevuto fu^lkon. 
Depreti1«^U f W W o cavalìereffl-

Bnunaiat'ÉP|ittì86nte ih Ronia. 
Quindi vennero iricevute aeparata-

mente le deputazioni della Camera e 
del Senato. ;̂  

Il presidente delia Camera onora« 
vele Bianchfl||dopo fatti gli auguri 
ai sovrani, rivoStosi al prfb'tóip'lno, . 
.dìsae: la rappresentanza dall^'^Sainera 
è.Ueta dì poter&ljffer ,la primu'volta 
m una solenne occasione esprimere 
al Aglio dèi Re iVeWinen^ì 6 gli au
guri dej Parlacaento. 

Il'Rè rispose che gli venivano sem-
Ipre graditi i voti del Parlainento e 

che confidava nell'operosità e nel pa-
triottinio di esso per la prosperità 
d*Italia. 

Quindi il Re si trattenne famigìiar-'| 
mente con ciascuno dei mèmbri della 
deputaziqiipMella Cantera. 

Il Re si mostrò informato delle 
condizioni speciali dei v̂àrì paesi. 

Dopo la depurazione U t Senato fu
rono ricevute le autorità divise in 
gruppi, secondo i gradi e l'etichetta 
dì Corte. 

Uno sp^Sìflf^^Ifleresse dimostrò il 
Re al rapprosehtante del coniunedì 
Roma per il progresso fatto dalla 
città. 

Longarono alle setto e mezza dì mat-
Iffta 9 si arriva a Belluno indueóre. 
— Si riparte da Belluno noi poma-
riggio aUo 4 è 50 per eaaère a Lon-'ì 

;,-garnne allFSette, , .' ; ' • '^^^ 
;M<Jf'prario è regolato in guisa da ooin-

,.ci(iÌ6r.feCon.Quello delia^.ferrovìa. 
Saratlrl^w. — Ci sérivono: 
Giovedì 6 gennaio 1887 nella tenuta 

del signor Ruffini a Sandrigo, graà 
tiro alla psissera. 

L© poules coi£ninei|n|itì;ac( ore 10 
ant. LA gara ad ore 1 pom. 

Premi : Una medaglia ii*oro, tre dì 
argento. 

Entratura L. 3 ; pàssera c é r ^ 25. 
Riduzioni per t soci del Oiii'colo tira-t 
tori Tesina. ."̂ f 

5 passera a metri 12; gara da me
tri" 16 a 20. ,^^_ . 

In caso di cattivo tempo il tiro si^ 
rimanda al 9 gennaio.'. >î : 

P^^(oo«5KÌa» — L'effegio senatore 
co. 0. B. Giustinian presidente del 
Comitato per un monumento a Fra 
Pttolo Sarpi ha indirizzato'"*»! membri 
dér Comitato stesso una lettera nella 
quale, premesso che i mezzi di cui 
esso Comitato può disporre, a che il 
co. Giustinian fa ascendere a tre mila 

-$^, sono insufQoii^ti^ ad^^K^ar lo 
degno di chi si pgls onorare, che i 
ripetuti appelli nulla valsero ad au
mentare la somma, dichiara di dimet
tersi dalla cariotedi presidente del 
Gomitato medesimo. 

pari ài delinquonto Baszs, gli ripu 
gnérebbe combattere contro una ta 

o n t e . . • • • - • • ^ .^ • , " - • ; • 

- - ( i ^ ^ « i ? i . 

C ! | ^ ^ dice ìl_ eav. avv. Schiosari 
Deputato Provinciale, lui aiaiiod^laiu* 
tanto il Bazza, ctie ìmbacoheUat€^| 

^̂ îene condotto dai R̂  Carabinieri aìli 
carceri^ e cho^|vrobbe anche difeso 
alla pubblica TO^^enga, se noa-aveas® 
avuto I* impegno di pfflE^gerè... 
l'umidità la nojjtra provi^ia? 

Sì spera cho a poco alla volta 
mondo impari a nonosódlftl t^g 

>,-\ 
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copra (iella pelle delIVg 
per nascondere qnénà dell'orso. 

>*>4ll 
•-iTi-^fY'""-:-

mi^^. I — Ci scrivono: 
^ SÌ PUÒ proprio esolàmare còU* 
*dei Wulleiist 
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DI F . BOISGOBEY 
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Si dòrteranno entrambi; agli ab-
buohati anriui; l'uno dei due ai 
semestrali. 

18 Iiac*eliigll«iìBae poi potrà 
i.i^i^Po Tanno y^pĵ p^èntare altri no

tevolissimi miglioramenti qualora 
rion sia per mancargli la fiducia 
dei pUblicp; e; ciò non ostante, con-
tihiierà mantenere inalterati i prez
zi d'abbonar^eato come dalla se
guente tariiTà: 

„«, accenna a 

m^t-

Moia à 
Perii 

hm^O SEM.TRiM 

I P I 6 , 0 0 8,50 4,50 
,, 20.00 11.00 0.00 

mmitìistrazione 
i i f . 

pTcgw7signori Associati hittora 
in anatrato di pagamento a voler 
sollecitare la rimessa dell'importo 
da essi dovuto^ e di rinnovare 

^ altresì V ahlonamento pel prassi-
j 3no anno 1887, onde now venga 
> loro sospesa la spedizione. 

Eaccomanda purè ai signori Bv 
r; vendiiQMiè^É&ila Provincia e fuori 
\ di mettersi al corrente per ìà fine 
\ del mese m eorse: 

a pensare.^ 
;J?unto nell'infinito, sìa pure; ma 

Ì'anQg..,ché muortr aggiunge un 
p u n ^ ^ ì tanti che lo precedettero;^ 

Ed ognuno di ftiesti punti segna 
una tappa della faticosa marcia 

, che l 'umanità ha^^ig^ziato verso gli 
orizifìWMmosi deij^yvenire, r 

Avanti ! avanti ! V umanità cam
mina-.. Che importa se*tungo la vi|,^ 
dolorosa i piedi le sanguinano, e 

: affranta, talvolta ^^^^ 
l,^jiare,, ^ p a d e sulW^ginoccliia l a ^ 

rate? Èssa si^ialzèrà domani, stasv 
sera, un attimo dopo. Ma, intanto, 
lunga parte di jg ;ada è percorsa, 
né 'mai piti s*avrà da rifare; ma 
intanto Gji-ni anno che passa, d'una 
tappa siamo più vicini alla meta! 

Ed è appunto l a fede incrolla
bile nel lento ma sicuro progresso 
umano clitì ne regge la penna, é* 
ne fa affrontare serenamente l 'a-
spra lotta diuturna in .prò' di que
gli ideali di libertà, di fratellanza, 
d'amore, che l'animo nostro ac
carezza. 

Le vaghe paMe di qualche capo 
dì stato, percliè pronunciate in que
sta ricorrenza, che cosa sono? Non 
lasciano il tempo di prima? I do
lori dell'umanità non sono sempre 
gli identici*^ noi sentii^mo i' urlo 

Gorrìere Veìi 

Pa 
1** gennaio. 

DEmméViD 0 VIE 
Luneo la Guidovia PadovaFusina 

s che^Mraversa il paese ai Mira la So
cietà sta facendo pratic||^ ,per co,-
stTuire una Stazmie in uri punto as-i* 
saWisaddatto ai ftiovimont^passag-
gerì e peggio per •quellèP t̂tìTle merci 
perchè posto assolutamente fuori del 
centro delle varie 'industrie fra cui 
principale la Fabbrica Candele a cui 
converrebbe ad ogni costo avvicinare 
quanti^iùpoasibiimenteJi Stazione 
anzichà spostarla come farebbe Tat-
tuale progetto e allontanarla sempre 
pi.ù da altri stabiUménti industriali. 

Circola un istanza di numerosi in-
teressati per richiamare l'uttenziotie 
dolici Società sulla inconvenionza del 
progetto e trattandosi di argomento 
in cui per avventura'*Hl comodo deflt 
accorrenti sì traduSP^jperfettamonte 
nel vantaggio dell'esercizio. La que
stione merita di essere seriamento 
presa in coviaidetazìone dalla Società 
esercente. 

Uésta mattina presso la locale 
Pretura si è evolto il processo 
per furto contro il famoso Bazza del 
cui arresto si tenne paro|a„«iiel nu 
mero 357 del Bacchiglione» 

Anj3he questa volta i nostri Ome-
noni, allo scopo di tutelare questo 
triste figuro, (per tanti fatti;noto alla 
Giustizia), e loro bravaccio, cercarono 
dare al processo una tinta partigìa-
naY tramale li incolse, ed i loro rag
giri caddero noi vuoto di fronte alla 
realtà dèi fatti, aironestà del quere 
laute s del testimonio; per lo che, 
venne condannato ad un mesetto di 
carcere, compreso pero il solltìrto. 

Nel lodare IMmparzialità e la retti* 
tudina del nostro Pretore nel condur
re i*udìenza, non sì può *à^|eno di 
far J t i ) come il raplpfesentante il 
Pubblico Minister#fig: PàVìàto, vice-
Pretore, anima e corpo degli OraenOnij 
avendo molto bene appresa la lezione, 
dichiarò, senza entrare nel merito 
della causa, non essere convinto.della 
reità del Bazza, e perciò ne propo-

^^Pf^l^Sasoltìzione. Cinque minuti dbpSj 
sentiva poi pronunziare sentenza dì 
condanna I Per un giovane vice Pre
tore ciò è enorme; ma si spera cha 
questa lezione arriverà ad insegnargli 
qualche cosa, cioè almeno a cono
scere l'animo di certa gente, che per 

ì intenti, non badano 

J^hret uns der Hande Fleìsz 
alla vista del ponte impoaenta eh* è 
stato ultimato sul Brenta a Cur 
rolo. 

Nel giorno 2Ì) del m. e. sì provò 1% 
solidità di4̂ ^̂ <^ ponte sottomettendolo 
ai peso di 2160 quiut&h di ghiaia per 
ogni:arcata. 

E* ovvio oggiuogerò chW^hph si 
ebbero a deplorare inconvenienti e ch@ 
l'in^^egnos» costrnziòno^ostenne ira* 
mobile questo peso enèrtóe. 

Ico. prima cĥ o il^^^linandasse 
suo ultimo saluto venn't%i 

il permesso ai pedoni e rotabili^ 
Associandoci alla gioia di tutti qtte 

che. percorrono la yìa che .mja : P 
'dovasi Citfcadellibgai^urla 
^̂ buóa vtaggm.- ••--.' • ' 

, , - r - I 

niflfliselioe. — Ci scrivoh 
Da qualche tempo la compagni^ 

Drammatica diretta dal sìmpatÌG9#àr--
tista Mazzocca ci; fa passate dello bellQ 
serate., • " . • -^* , 

Il complesso è buono. 
Merita una speciale menzione l'e

gregia prima attrTSl signor'a'Wemeft| 
lina Mprini, un 6ij/o« d*%|^|ta, che 
da sola basta a produrre fa più dolca 
impressione. Simpatiche tanto e 
rihe le signorine Merini. 

Ottimi ed accuratissimi li sigfi^ 
Mazzocca e Zacconi, Non men^pre-

tgevole il brillanta Merini, che,'coma 
gli altri, contribuisce a render coti-
tentona il pubblico. 

Bravi! 

,¥il 

.1 ' 

:'m' 
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Corriere Teatrale 
(Nostre corrispondenze particóU 

- -_p j , - ,J jL£_- '"Z( 

-s^^^ 

•S: 

m i-l^ìéx. 

^riuscire ne' p ĵ.,„, 
all^onastà dei mezzi. m 

"-P!^'-

\ : ^ : 

B e l l u n o . — L'impresa Fracchia, 
gliene va lode, ha isSlituito una corsa 
giornaliera d'omnibus dilfetta, fra Lon-
garona a Belluno e viceversa; —non 
tocca PoatQ della Alpi. Si part^ da 

La difasa rappresentata dall'avv. 
Suman, fece del suo meglio ed in 
modo Qhe il f>imoso Bazza non meri-

*tavtì tanto, 
Sono classiche le parole pronunziata 

dal rappresentiiTO Itt^PiiW Civile 
on. avv. Maria (poìchè^^^^|ene si sap
pia, che da noi, anche nelle causa 
più ovvie, per tutelare la Giustizia ci 
vuota la Parte Civile), il quale nel 
suo esordio, onda stigmatizzare il 
partito che sorregga il Bazza, disse 
che anchd lui è uomo di partito cha 
stima a rispetta i suoi Avversari o-
nesii; ma che quando sape0s©4,rpho 
questi tenessero al proprio stiidOj od 
anche solo U vedesse salutare soggetti 

ROMA, 3 l ^ f » b r e . 
All'Apollo .nostro teatro massimi^ 

VÀfricana ebbe nella prima sera un 
s u M ^ o molto burrasc'isb. A mala 
pena la presènza di S. M. la Regidà 
valse ad impedire ì fischi. 

Ines sostenuta dalia signora 
Rolla non piacque aiiatto. Si portò 
per buona ragione che la cantant 
era malata; ma la miglior versìQ*, 
ne la dirò ip. 

Supponendo che la sìg. Rolla, una 
ricca dama russa, innamorata del pal- i 
coscenìcOo non si facesse paaare dai-» 
r impresario Lamperii,st spieghereb
be la ragione per cui senZE^., mezzi : 
necessari sarebbe stata accettata al-
l'Apollo. 

E' subentratà*'con successo la si 
gnorà Boronat e la stagione è ormai 
assicurata. .^m^ 

A\ Costanzi è co^minciato VExcel» 
siov preceduto dall'operetta, 

Al Drammatico Nazionale Stornata 
la Ócfmpagnìa staliìa; son quattro 
sere che replica con successo i Guerra 
in tempo di pace: al Valle è venuta 
una compagnia nuova par Romtì, quella 
.doìla signora ^"^li^^^^^" ' ' ' -^" 

Astrazione fattaTOfl^Sgnora Duse, 
r 

sì trova una brava e inteilìgente pri
ma dòlU^^aalla signora Boettì. 

Ji-.PHq^ira?...^ 
adini à un bl^P:primo attore dà 

preferirsi forse ad Flavio Andò. Ferr,! 
è qutìi earutterìsta che tutti couosa© 

L^ 

F^i-^L'^tì^ é^Mà-



tiiì,ì\ r e s i o ^ I à compagnia^^bsfie 
aÉatato, ma il pWbSico nota i-as
senza dìr0i;,còmpléta di quello chic 
H p M in™ena e di toilette col quaìa 
^^ff a assuefatto coile^oasaate com 
g>agnt6 

ii^nòvità Sa. compagni|^oeUP^W^* 
gjertre sere reoitato Felicita coM ŵ-

^ ^ ì 9 ha ottenuto un saccéSB più 
menO' d^ffitfità, benchè^osssro i 

soliti equìvoci d&We pòchaS Ù&HCQBÌ, 

Seri^^srò più a lungo quando sarà 
data q u S d h e i i t W à ohe ne valga la 
pena ; frattatilo vi angUPò felicisBÌ-
giso 1*87. — 

Ce Onelli. 

E' scoppiato un terrìbile incendio 
sie! palaiKO Odesealchi ai Santi Apo
stoli..- . •'.••" , ' • :• ;mm' . 
„ J L e fiamme colossali esciitptip.vorti-
"co8ameotè*MaH6 finestre ..deli* uUimò 

lano. 
• - • r 

'»: %lnfiendiW^lnan n»ar.o accenna a dì 
. ^ - ^ ' ^ 

iàtàrst a! piano inferiore, t e auto^|!|ja 
prsero s i^ j j^go. I pompieri assistiti 

|atla truppa lavorarono a tutta possa 
|)aì' cirGoacrivore l'incendio; l'opera 
è vana,; stante,^p^àncìpàlmente l'MWK; 
safQcienza dél;^f1i?tl. 

Accorse una gran folla. * 
l pftlaszouMescalafct fij^ coli'es-. 

ère- tutto in fiamme. Una folla enor-j 
ma assisteva allo spettacolo imponente, i 

Il Ee, a piedi^fMECondato dalia sua f 
casa miiìtare^iunse sul luogo ae! di-^ 
aastr(?'% ^^nne acclamato dalla folla. : 

La causa' dell* incendio è puramente . 
accidentale. , ^ 

A quanto 8i a«8tcura il fuoco sareb
be stato appiccato ioavvertentemento 
con ke^candela di un presepio prepa
rato dai bambini della famìglia che 
abitava nel quarto piano* 

Sardegna, della Sicilia a della Tani-
aia. Adriatico increspato. 

* Periodo di venti o p i i ^ g f f ^ r varie 
partì della Francia alla luha piena, 
ohe comìncierà il 9 6 finirà il 16^ Bel 

... tempo relativo nelle contrade .Mmì-
*tri)fa^ al Mediterraneo, specialmente 
nell'itaiia centraìe^o meridionale. Nave 
al nord dell*Euròpia, nella Svizzera e 
fìGiTirolo. ^ 

Periodo abbastanza bello alla luna 
ple^ff che incomiricìerà 41*46|0 finirà 
il 24. Temperatura assai variabile 
neirEuropa centrale. Neve in TiroVo, 
in Baviera e nelle Provincie bagnate 

w-dal Danubio, p a r ^ o U r ^ i p t e in Un-
_ r ^ 

g^^L 

4 

.. Il-Ess©®© d i ;sóiaiaai®. '— Ecco 
le solite preéiEìpm di Mahìeu ds ta 
©rome per il resse di gennaic^^ent^ 
il primo. Freddo vivo in Svizzera e 
siella.vaUata del Kano. Temperatura 
Wtfo rigoròrosa alle sponde dell '0-
C6sW% del Mediterraneo. Tempara-
lura assai variabile al pritno quarto 
de!Ì?Ìunfìs che ineomìnciarà il 2 e 
terminerà il 9 Pioggia o neVó. 
• Venti variabili, particolarmente dal 

al 3 e dai 6 ali! 8, sul mare dei Nord, 
suUa.|,^pìca e- ali* entrata del Canale 
di Ŝ  Giorgio^'Atlantico mosso, il 
Mediterraneo assai agitato, special-
snente nei, paraggi della Corsica, alllf'' 

gbènà e Eumenia. 
Periodo ô VAni&ĵ n carattere simile 

I,al precedente ajla' luna nuòvài che 
incotmtncìprà il 24 e t a p i n e r à il 1 
febbraio. Temperalurfi aésai variabile 
al nord dell'Europa. Yonti violenti al • 
l 'entrata del Canale del Nord. Mare 
assai agitato alli*%p8te della ffllan-

I ~ - ^ • 

dia. L'Atìahtico assai increspato al 
Ifirgo. Vento fdrte, verso la fine del 
perìodo, sul' Meiliterranao. Adriatico 
asssi agitato. Bilasci marittimi nuìno-
rosi alle isole Ionie, nei porti della 
Mo^aa e di Qandìa. Navigazione dìffi-
Cile,nelWnale d'Otranto. 

Gónctusidrié : mese assai variabile 
dal 2 al 9,; ventoso e piovoso dal 9 

1 16: relativanfionte bollo per l'Eu 
ropa meridionale dal 18 al 24; ven 
toso ed anche piovoso dal 24 al 3Ì 
per la regione centrale e per quella 
d'occidente del Óoritinerita-jliKiiròpeò. 
Devesi osservare un' igiene rigorosa 
nei litorali del Mare dal Nord e dei 
Baltico come pure m Austria o nella 
Uuraenia. Sinistri mariUtmi non molti. 

. . - • . " • 

Golfo di Guascogna assi mosso negli 
ultimi giorni del mese. 

giuridico presso il nostro Tribùh 
verrà inaugurato, colle consuete foi*-
inaliià il giorno o (mercoledì). 

^^lì^lig ' . l^sio d i c a m p a n e l l i . 
— Da qualche giorno parecchi malin
tenzionati si dilettano d esportare i 
tiraalL.d6Ì c^impanelti delle case, an-
che in vie centreli, siccome, fra le 

jl !a •Viià. Sèrvi. L*^operazione van
dalica si compie perfino in pieno me-
riggio. 

inIJiiamo ifgaiM4^è*àÌ^#»*'iic* si
curezza a provvedere affinchè cessi 

^questa infamia^itanio più che non 
dovrebbe esaere difQcila di colpire i 
tristi durante operazioni che richie
dono perfino dei tempo. 

j i O . ^ ^ S ' i n v i t a n o tiltti gl'inscritti 
nella Società a intl^v%ni|é||,'^i|a so-

iii'^ii 

lenrio uzìóne dai premi ripor
tati dai tiratori nelle gare del 1886 
cho avrà lû ĵ̂ ^ Giovedì 6 gennaio proa-
almo nella Salì dèll'antip|ppohelglio 
in Piazza Unità d'altana allo ore 1 p. 

\ soci che non va dubbio interver-
r 

ranno numerosi alla' cerimònia, pò 
tranno condurre seco le proprie fa-

iglie. 
r i s i £30per» $»CÌC 

. b 

Fn^J.'^lIi.J.'i'^fl 

d e l T i r o . ™ Avevamo annunziato 
con parole dì riricroscimento la deci-

'slona presa dalla Prosidonza della 
nostra Società del Tiro Nazionale di 
dimettersi; e oi^ in seguito a malif^^ 
tesi fra la stessa Presidenza e la Dà* 
putazìone provinciale. Siamo liatitades-
so di poter annunziare come la ver-
tenza siasi appianata con compieta 
soddisfazione della presidenza, la quale 
cosi riÉifÓ lo proprie dimissioni.— 
Del che ci compiacciamo aslfìf^fer. 
che convinti la Società del Tiro cosi 
continuerà a rendere benissimo quei 
servigi per rui fu istituita. 

QjartarlBHa, 
quarto trionfo per l'opera ed i pro-

ft^tasonìstr. ' 
Teatro pieno-zeppo: il sesso gentile 

larghissimamente rappresen 
t a il^yer W^ EmxMam ineffabile 

delizia d'ai pubblico, . 
Fanatismo completo a! secondo atto, 

lilla prima parte del quarto, ed ali 
quinto. -^^m-} 

Bissato il duetto delquaBto fra ac
clamazioni Wi f t ì che . j 

Ottimamente U basso %jÈ}f%\» 
Bt^ne la GxoYgx QÒ, A^ìMXeto. 

#g:, Esecuzione inappuntabile nelìVchef^ 
atra e nei cori. 

Stassera quinta recita — quinto 
teatrone — quinto trionfo. 

• —^ Venne 
ieri ìtrrestato in Eìvìera S. Agostino 
un calzolaio, certo Oa... A... perchè 
contravventore^alia„^,araraonÌ2Ìone e 
perchà autore di furto di una coper
ta da letto. ' 

• 

S b o r n i e . — Venne verso Ie61 |2 
dì ieri sera dagli agenti di P; S. con
dotto al civico Ospitale uno sconO' 
soluto rinvenuto quasi esanime in vìa 
Torricelli por eccessiva ubbriacchezza. ' 
Parecchi altri ne vennero ìeri^^ra* ^ 
Sportati all'ospitala per l'identico mp**-̂  
tivo:.quante sbornio con cui si solen-

, i y | | ò « Ì ^ n o novello. 

in via Boccalerie ea8endF"'fdr^|^6lla 
nuca per cadtitEL riportata in istato 
di eccessiva ubbHacohezza. 

a l dà . -«-Noi:móndo elegante. 
Irnardino, voi vedete in mei 

una ddhna mfàlicissima. 
«—Oh! Dio mioì 

: 

— Sono perseguitata da più di un^' 
mese, da.uno screanzato che non vuole 

dì importunarmi 
—• Il suo nome signora? 
— Come siete gentile t^Elco il suo 

indirizzo. È il mio tappezaiere. 

cessare 

zionatamento alle altre materie, risen
tirono muggiòp^ îflonseguonza della por» 
durante calma/ % non mancherlBoero 
i venditori a circa me«il^lira al dì-
|otto dei prezzi praticatisi nello scorso 

ovembre. 
Nei cascàfi^Ja posizione ai mantfè 

ne senza atfml'a variazione, e nei 
^jezzi^squaloranvì sìa seria domanda, 

ffòa si può oitenora alcuna facilita
zione. 

4 * 

Aiv^ II© TIIO^^IBSO d e l l o ^ ^ t a i o : ^ ^ 
del 30 0 cfimbro 

NttséiSfJS Maschi N..,6 - Femmine 2. 
L, 

r 

fUor*!. — Carraró Giovanni 
Jj^tóg'Oj "^'àiini 1, mesi 7 .— Fognrin 
Angelo di Ang| |p, di giorni l^^,—Ri-
borto Mali penso Carlotta dì France-
,s,co, d'anni 30, casalinga, coniugata -^ 
Sihestrini Antonio di Napoleono, di 
anrtFl, mesi 4 - " Basoia Mrrio di O-
doardo, di giorni km 

Tutti di Padova. 
Bacco Giovanni di Giuseppe, d'anni 

12, di Roncon di Padova — Abitante 
Maria di Vincenzo, d*anni 5, di Ca-
Stagnero (Vicenza. 

m 

. i n i T r - . « - • + * . ^jrrK**M->rkV}t*-*f^^^^M%^-"£m 

Ieri alle ore 3 pota, dopo breve 
malattia, cessava di vivere in Cer" 
Varese Santa Croce , 

r " — . 

Ql«ise|»pe llarlnii 
padre alt' amico nostro carissimo 
deputato Alessandro Maria %%i:a-
tello a quel Roberto fior dì patriota 
che pochi giorni addietro pian
gemmo. 
»Fu uomo di pronto ingegno, d*. 

• r I -

Spettacoli d'oggi 
imlii^-' 

- - r j h - I h . _ | 

T e a t r i ^ "^©'éslS. 

0 Gtwlie(fai^-Orp a 

Marionette — Óre 7 l i C 

pera : fìpmeo 

Ventura 

h "Jilél c i ' . - . ' j . • . . j ' " \=J J^V- l im 

.|l 

miSTINO DEI GRANI E LEGUMI 
y ;— .i 1 -

(co|njpreso il dazio consumo) 
*yaì 26 al 31 dicembre r^é 

,,1^ff^m&®mim da p | | | | rQ . ,- h. 22 50 
mercantile 

Quale segretario Comunale dì Oer,-
Varese Santa Croce erasi nei suoi 
tardi anni acquistato tutte le sim
patie e morì adesso quandc», colla 
pensione erasi assicuratQ.^||^nò 
riposo alle sue fatiche. 

Dolentissimi di questa perdita 
per l'egregio uomo che ci fu cq̂ î  
crudelmente rapito, mandiamo a, 
figlio amico Alessandro e a tutta 
la sua famiglia le nostre condo
glianze ŝincero — condoglianze 
imposteci dalla nostra venerazione 
per P estinto, come per 1'afTetto 
sincero a una famiglia di patriottl 
COSI duramente m questi gidtm 
colpita. 

' -i 

1, 
t,-. idem 

.HeS«-: ffi'rawkèntoMs» pignòletio. 
idem 

-•^-.1 i< • 

' idem 
S e g a l a nostrana 

id. • estera 
Avex^ff» nostrani^: 

ìd. estera 

giallone 
nostrano 
estero 

- T.F 

W^M-^'^ 
: • , 

2150 
1 5 -

13.50 

17,^7 

15. 

EB 
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j^:FjpHi35rr)ia' 

del Carlo Gounody 
' ' .^•^Ìr!L, opera ili 5 atti, libretto M^^ 

a. BaftP^r ^ My Carrè^ 
siane 01 Q. 

Del librétto edito dai Ricordi poco 
mo. É una traduzione dal fran

cese ohe face il sig. Z^ffica cui spetta 
Slitta l'indulgenza che meritano i tra-
duttorìf^lretti nel letto di Procuste. 

Non sperate dunque 0 lettori giù-
Btezf%di metro e accentatura diverso, 
non lingua né stila. 

Nella patria di Melasta'sio, di Ho-
man di Cammifano, di Solerà» di 
Ghislanzonì, Cavalotu^ ti 
8ti versi, e bisogna ingoiarli 

- • ! ' • " ' I " A fervida danza 
Èia loco il piacer 
Chi sosta ritroso 
Tradisce un ascoso 
Dell'alma penar 

• O fòrza st|ilta • 
Dij prischi midi dì 
Un tempo di vita 

.Xervtìvi così 
•U memore mia 
Carriera d'amor 
0 poveri fior 
Che il tempo vìaaia. 

Bello, quel vizzia I 
E Ve ne sono di peggio, ma la mo; 

da vuol così, s'amano le traduzioni che 
.^straziano gli orecchi, e non si vo-
'^iìono piiii i bei versi italiani perchè 

anticaglie. 
É cosi è dalla musica; al pubblico 

in generale non importa né di Bellini 
nè'di Rossini né di Danizzetti, si vuol 
novità. Quello che ieri piaceva oggi 
noif*?de0 più aggradire. 

E' la vita dei giornali, la vita oi 
dierna. Tutto deve vivere un di, tut 
invecchia ora per ora. 

Ma Veniamo allo 8partito,all#iiu^ica. 
Noi non ricordiamo la Giulie Uà e 

Romeo coi due atti di Bellini ed il 
terzo di Vaciidj, ma dicono fosse cosa 
divina che feceJI giro dei due mondi 
Jerché allora erano due e non tre 
come attualmente sono dopo 1' i i | ^ | i -
limento completo dell'Australia. ' " 

L'opera di Gounod Bomeo e Giù-
l'ietta scrìtta alcuni anni prima del 
Faust ohe elevò la fama del francese^ 
raaeairo, non è un opera, non è uno 
spartito: & nostro sommesso avviso è 
unaun'one di pezzi, taluni forbitissimi,' 
di creazione geniale. Ma ciò non ha 
sta certarnóWé a levare quella mo^. 
nolomia.lirica che si trovi* coatìnua 
ne! lavoro dell egregio maestro. 

QueHo spartito scritto prima del 
Faust è come il pregypore di quello, 
inrii^^rciocchè nel Romeo trovi seca; 
pre l'impronta e la soavi melodie ài 
quel classico lavoro che ormai pelle 
sua peregrine bellezza e perqueNenso 
rnelodico, toccante sempre, fece il 
giro de! mondOj deliziando i diversi 
pubblici ad ogni sua riproduzione-

Chi non ricorda all'udire il Romeo 
e Giulietta quella magnifica romanza 
del Faust 

Salve dimorai 

fer iss i ì f l ì i 'ó ' ' a«<eldeB%tsìle • L ^ : 

Verso le ore 6 e mezza pomi di ieri 
^̂ colla lettigli municipale venne porta
to al civico ospedale certo Culin Do* 
menico d'anni, 60 calzolaio lavorante 
ih casa di industria, perchè raccolto 

Ma con tutto che nel Ì?omeo ci sia
no taluni pezzi elevati d'una squisi
tezza veramente sublime, pura con 
vi«n dirlo; l'opera Romeo e Giulietta 
non s'appalesa come uno spartito com* 
pleto, manca in essa qualche cosa 
che pur vorresti trovare e non trovi. 

L'ambiente nel quale cammina la 
music^cli Gouhod è troppo ristretto, 
dura cinque atti, 8el]|^||§ Joel medesi-
ino ritmo che infonde stanchezza. 

_ La delicatezza di quei molti duetti 
"è troppo continuata'e finisce coll'an-

hoiare. Arrogi a tutto questo la sce
na, la chiameremo così, dei duelli 
le tolte seguenti fra Capulattìe Mojf|-
tecchr contribuiscono coi loro indiffà' 
rentissìmi episodi a rènder meno in-
téreasante razione,: 

E, per ver dire, Isi mancanza di un 
pezzo cutoriinaoteplii non esservi al
cun finale che traéportifl'uditorio di
vagandolo nella mante e gettan
dolo in unp svarìatoambiente, è pure 

fon difetto chéé^óit'^Va sorpassato. 
L'azione deve essere sempre eguale 

,e monotona come infatti apparve alla 
generalità del pubblico. ^. 

Nal quarto atto poi" si aspetta 
ancora quel finale che i' uditorio 
vorrebbe gustare e al quale, per 
dire il vero, sembra faccia prelu 

So4e. — A Milano anche questa 
settimana passò' calmissima come là 
precedentOjpe^ non si verificarono che 
limitatiasii^i^transi^igyaì pei b i l tgny 
più urgenti. 

Ejguardo ai prezzi, quello che sì 
può constatare, è che perdettero circa ; 
una lira in confronto dei migliori ot-

itSlMti nello Wórso novembre, ma con 
tùltò ciò la massa generale dei deteU' 
tori non è Duntp sfiduciata. 

SolitameW&'quesl'epoca dell'anno., 
^lion è niai stata tanto fftvorevoleraglì 

affari, essendo l'afclenzvone principale 
rivolta agli inveniarìi, ed in gsnorale 
si spera d'avere nel corr. gennaio una 
ripresa almeno riguardo alla córren-

: tezzàvdellè tfSt^rVe, 

fL^^j|!iWÉÌ«|g*gvi^^-

•'mp:. 
(Nota giornaliera) 

Le donne che non fanno ohe girerò 
gli occhi, 0 la loro carnagione è mor
bida, singolarmente delicata,^:floscia, 
ed abbiano naso arricciato, guancie 
rosee, mento marcato, bocca facile ia 
muoversi, colla fronte bene arrotori 
data, possegl. certo -tilt" viva im 
maginazione, una facile ^WWuéhza 

m ̂ 'piena d'ambizione, emoUo proclivi alla 
galttoteria, sebbene si studino a pru
denti, sono facili a cadere. 

lie glOrai d'uo Aìfflànacc^ 
' - ' Ir.» -31.^^?^. S^^-

- - . • 

Le gaiette porche j>ìù atte propor cu 

mHnazr îî iU'ĵ jQHiuìUianr»: 

sé stesso la cassetta.,deU'impresa, sarà • 
quin'di opportuno passare al più presto 
possibile a'ila Carmen che fu promes
sa nel cartellone. 

ì pezzi migliori deiropera sono; 
Il vaUz che canta IsabeUa.Jl quale 

Oltre ad una bella, iattura è di un 
senso melodico molto deiidato ^^d ô  
spressim 

La romanza e l'aria sdi^^Romao di 
^un ideale puro delicatissimo. 

Il coro episodico del secondo atto. 
1 due preludìetlì sinfonici di un i-

deaie delicato, in prin(y,a?lità qnellQ ,̂ 
del secondo atto più gentile e fìnito, 

l,,e|aì sono eseguiti ìicou molta perfe-, 
"%one dall'orchetìtra diretta dal mae
stro concertatore Big.Gimini Gaetano. 

Cosi pure i duetti d'amore fra Giù** 
Uetta e Bomeo, la scena. dÉjlIa bene-
disione ed il terzetto relativo. 

Tutti pezzi ben fatti che potrebbe
ro essere molto opportuni per accade> 
mie, ma che soli non bastano a costi
tuire uno spartito musicale. 

Peccato che in questa opera sì trovi 
deficiente 1» ultimo dtìp, que|j||*cìóè 
della morte fra soprano e tenore che 
nell'opera Gtujl .^^^jìpmeo dei mite' 
etri BoUìni e ViO^^^^i* tanto cele
brato e commoveva il pubblico. 

Begli artisti questo ho a dire. 

it-sfi*. 

— .-• 
-.••0 

m 

^_i - ^iri 

-'•'As:^ 

• ^ i - ' ' 

• 'S 

. .^. .•l . irs 

V -

maledetto calice che il frate porgeva 
qualche tempo innanzi a Giuliettu co
mincia a fare il suo effetto, e quindi 
colta la povera fanciulla da quel so^ 
poro pel quale deve rimanere come 
morta per qualche tempo, il finale 
liìnto desiileralo dal colto pubblico e 
dall'inclita non si i^otè ancora sen
tire^ e abbiamo motivo dì credere non 
si sentirà nfjiptìte nelle recite succes
siva. 

Adunque tutto bene considerato, 
questo spartita non impinguerà per 

dio la muliW di p r i M ; ma quel che la signorina Meyar Isabena è 
una buonissima prima donna, e ad 
un bel personale accoppia un pos
sesso di scena veramente egregio; 
la sua voce d'un timbro omogeneo, 
sa non troppo esiosa, è però più che; 
sufficiente anche nel Teatro Verdi; 
nella sua aria, nei diversi duetti, nel 
torzf^tto e in ogni suo canto è m^ri 
lamente applaudita, destando le sim* 
patia del pubblico. 

La sguorina Giorgi Carolina (pag;.. 
gio) ebbe anch*ella buoni applausi. ^ 

Il sig. Emiliani Oreste noi perso-

Si» f J[)anienìca S. Bovo 
Nuvolo'-:— Muore Mirahiorre 

Gioia, piacentino, celebre filosofo. 
1767 1829. • '^^^^' ;• 

Lunedì ìuy. S Daniele 
^̂ Hjî -ascè" Ea:^|;hgelo 

in Venezia^ celebre capitano e na
vigatore. 1731*1792.: 

Villaggio di Eoméo canta con molto seh-
timantOjè sèmpre applaudito dal pub-
blico:.ò un artista di coscienza è so> 
etìene riOitj|essaote perspn8ggi|ts|i«olto 
a proposiioV La sua voce beila egli lâ  
modula con nìolta maestria, e dob
biamo dirlo, noi lo troviamo anche 
migli<#Wt^d'assai dell'ann#^ÌiorÌd in 
cui lo vedemmo applaudito nel Bar
biere. Forse la tessitura di questo 
spartito si attaglia maggiormente ai 
suoi mezzi vocali; la sua scuola ò fi
nita; è insomma un buon artista. . 

L'altro tenore il sig. Uria Pietro 
che potemmo apprezzare nel suo lun
go soggiorno in Padova allorché stU' 
diaVa, trovasi sacrificato con una par
te dove nfh} può trarre effetto àlciino, 
Speriamo sentirìu in altro spartito óve, 
oltre ai possesso dì scena, possa farsi 
valere come cantante. 

Quanto si è detto del tèdlfe Uria, 
l e s i dica del baritono Astil ler^^del 
basso Tersi Tassinari; essi non pos? 
sono qui far v^Uere 1 loro mezzi, ma 
speriamo udìrìì in altra opera ova 
possano emergere e farsi applaudire. 

Buone la seconde parli, buoni icpr ì | 
divinament^fl*orchestra guidata dal 
ricordato signor Cimini che ha il su-
preraPfeenio -se l'opera croata sovra 
un libretto nel quale manca l'azìoh' 
pure sì sostenne. 

Dalle scene oo^^otammo taluna di 
bella, decente appena il vestiario. Ma 
già a^^tfeltn *>W ataglftp secondaria 
non dimentichiamolo r 

Non dirèmo dei molteplici duelli che 
si susseguono l'uno all'altro^ delia de
ficienza assoluta di un pezzo saliente^ 
l'azione è sostenuta principalmento 
dal Sopruno e dal iTeoore, gli altri 
artisti sfuggono, 1' arìtbiente è sempre 
egiiale, l'amore, 1* amore, e poi la 
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Trattandosi di un noatro conmttft-
^ìfìo (ihs si fa molto onore nel fingo 

^i autorefoii rivista siano tfehafi a 
confermar© il favorevole giudizio: da 
noi dato appena pubblicato il lij||a, 
^i poesie dal prof Vjr|iUo Barbieri: 
'Come detta tìVcoré. Leggemmo' còri 
pmcét&''ùé\yRasàegna Nazionale una 
recensione che bota non esser da con 
JoniJ#tWoì mille libri ohe vedoii^, 
pur troppo, tuttogioino la luce /ra 

i, porcli^ la forma vi è, in gorfF 
le, castigata, e il pensiero, non di 

Wkàù^ òtlgififtle; aggiungendo che il 
^^^arbieri manifesta una^|tjlice' dispo-
sizioaa a dare forma: poeti oa a* subì 
pensieri, rivela molto studio dei no* 
stri migliori, e che meritano lode gli 
sreomeniii ;da lui scelti, di alletti do-
mestici,/ai btìlltìzae naturali, di tro-

"••vati della scienza. — Già la Nuova 
A^ntologia aveva sfformató ohe il Bar
bieri non è uno dei soliti vsrsaiiioli, 
ma sa bene il fatto' suo ed ha Urigua 

orretta e stile schiotto e che è HM**" 
Il dei' cuori gentili. —« Noi c i co^pa -

èuliamo col professore concittadmo! 

f^iIUfòrfnm_ costa annuìe Wté M; 

Offre premi avariati, fra cui la i t i - i 
•forma lUustrafaf che contiene anehiS 
XÀi iJUdiàrio dei mille di F r a n c e S 
Orispijrgli iibbuitìWK l'tii?|aftrtp^ as
sieme «Ila R'forrU^pét ÌÌre^^ |̂eMa* 

L'importanza politica dal giornale 
ci dispensa da ulterióri iaTOimanda-

i, tanto più che il servigioidi coi"-
rispondèrizl^l telegrammi dà ó|^'i 
più importante capitale d'Europa e rfa 
ogni oitià italiana lo rendono il gior 
naie più eàftUamenta infàrmàiò che 
li poàsà déaidaraii4lifi Italia, mentre 
corrisponde, al più cari Sfmtimenti di 
libertà. — Cogliamo l'occasione iier 
miindiifé all*0gregia consorella i iio^-
stri sftiuti. 
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Ieri fecero vacffiafu ttl i gior 
na!ì dr Roma. 

Entro il còìrréSiG mese verrà in 
luce la seconda annata dell* «^gOMa 
fio Mét0Òrologitìjjli|;Italiano » pubbli 
cato a Torino pei* cura del Gomitato 
Direttivo della Società metoorologica 
italian^. od il cui primo volume in̂ ^ 
^ o r i l t ^ ^ à generale fivore per co' 
l>iose, sva^^te ed esatte notizie. 

Facciamo speciale menzione di tali 
imminente pubblicazione non solo p'ef 
il suo morite intrinsecò, ma anche 
pei^chè ci riesce gradito nj.tare che 
in questo ftnno preiide parte alla col 
Ifìborjizioae, oltrecf.bè Tamico nostro 
Marinelli tanto valente e preciso in 
ogni suo lavoro, anche il locale Osser-

w' di 

Sv parla d'un nuòvo giornale 
cbe'istituirebbe !a Rassegna co
me organo del centro toscano. 

.-:-71rj7-J 

lEi ' I '^ 
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Le dichiarazioni fatte all'estero 
UHi occasione del capodanno Milano 
ftt^ttó un giubilerò molto pacifico. 

i espresse s sentimenti f ^ f n e r a 
zìoiiè e di affa^oao attaccamento, 
gli auguri pel nuòVo anno, I voti p§ | 
la grandeSEza e la loro prosperità dell 
iitìàìiòha irmii destini glisbrie afQdàtie 

,^^.,,;KÌ^pose.-;Cha^:a^ profonda 
mentescommossoi^delrospressione di 
fall sentimenti.-«Emgra^aaìIsCorpo 
IÌi |lom#jcfe lo^feUcitò dèiW parte 
,c | | tg l i spetta nei buoni rapporti che 
fa Francia mantiene' ctìllé altre. Po
tènze da un tempo già fibbastànza^. 
lungo. — Confida che twlé tempo si 
prolungherà colla«, saggezza dei Go 
Verni pei benessere dalle nazioni» 

I - • ; 

t 
riaperto il concorso it M 

*solWpotèrÌj a tùito Gennl 
1887. Stipftio L; 2300 co!l'oher4 
della R, M. oltre iLa.Ìfòggio. Ti 

p 

Il Sindaco 

«K, 

|«9t — Nel paese di Piana dei Greci, 
presso Palermo, tempo fa un tenente 
del^O" fanteria, cM'^^gostino Far. 
lotta, si permise dt* f̂4re tiellff carejae 
sulla pubblica via ad una ragazza di-
ciottsrsna, certa Gaetana DJ Maggio;. 
' La fanciulla si schermi protestìindo, 
e un certo Barbsto ne prése le difese. 

MPil teneift^Fdxlptj^^oQ desisten
te, anzi furi il Barbato^. 

Per tale roato :il tenente comparve 
innanzi al l^ij^bunale Oorrezionale e 
fa condannato ft tre mesi di carcere. 

Msaiiéc© ìfeérsaiiBolo, -^.•-•L||i,ltra 
sera a Roma, presso la óhiesa dv S. 

i r ^ U r _ J Ĵ  

Maria in Via,, doveJ fratelli Bocconi 
costruiaeono il loro gaUzso, fu aggre 
dita una s tgnora t^ t l fu strappalo di 
mano U portamonete* X' aggressore 

* , . 

« w 

: • ! : 

^•.•'mi 
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§i prevede che nèìló eiezioni 
'"" gì del II e Ili collegio di Roma 

rìesciranno i candidati Toraasi (mi
nisteriale) e Leali (opp.) 

vatorip'astronomico e meteorologie^. :^(?'|ei| 'A|JTa sconaparsa 

fuggì. l.a aigi^jtl^^gridò, | l Udrò fu 
inseguito dai questurini, che lo Tagi 
giunsero in vift dell'Impresai:^^;^- un 
certo Fieschi, falegname, ragazzo d» 
17 mtó^Hwcw» Gloriosa,, 1% signóra 

È Tepocà in cui i sovrani im
pazziscono. 
iJfteipo re Luigi di Baviera, dopo 

lo czar delle Russie viene il sul
tano di Turchia. ^ 

Si ha infatti 4% 0ostan,tìtiopoli 
che da qualche tèmpo egli si trova 
io preda ,^ye più strane fiiisazioni. 

Temè che T Inghilterra lo faccia 
assassinare ed iP4gni persona 
y e d e , ^ mandatm£ della regina 
•Vittoria. •"*•• 

Sti,(^|ppri,^armatp fino al denti, 
mentre chiunque; vada alisi: sua 
prese||||^,.è,, .prìmfteitat^i^^ìsar^^^'' 
mato^ ''"•'' •'• ':, "'" -••;." ' ' t 

; Non si fida piìi (;h.e dei suo capo 
di serraglio. "̂  

I8widap€sft, f. •— Tisza, ricevendo 
le •feli(eit;iZtoftì'''deÌ' partito liberale 

palla Camera, in oecRBione del nuovo 
anno, disse che può soltanto ripetersi 
le dichiaraaloni 8«e e di Kalnoky 
delio scorso anno, cioè, che la politica 
estera ^eU' Austri^ :Ungherìa; Ìl|(r lo 
scopo dr^^^ar tutto pel manteWimBnto 
della pace 0no al punto in cui l'o
nore, l'esistenza e jgli interessi deli^ 
monarchia e dell'Ungheria ftisaero in 
questione^ Nulla è sopravvenuto che 
ijjpssa scuotere ia sjfMiiza che sarà 
possibile mantenere la pace jdel i^on^ 
do. Tatti i giorni piuttosto si mani-
festano inUnzioni pacifiche da parte 
déiiSovrim e dei govflrni, corrispon 
denti ovunque ai voti delle popola 
zioni. 

atora UHI 
^ r 

RISTORftTORE DEI CAPEIU 
sistema Ho^tter di NvMU Yark 

perfezionato ;dàicbimic! profnmìral 
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^Trascriviamo anzi in proposito un 
hviino -della relaii^va OlrcolBire: « La 
parto asironomioa fu per opera dili-
gentissima ed intelligente del dottor 
Abetti, deU'Odservatorio di Padoi^af 
notevolmenle ampliata in r^odo da 
contenere tutto ciò che è richi^wto ai 
|iroffì9Sori di fisica, d' Sdiense natu* 
f àU epe. ed ai direttori degli osaer-
vatorii meteorologicj^^^^^uali, senza 
essere astronomìi hanno sovvente hi 
sogno^^notiKÌe che all'astronomia 
/si rifer^Rnò. Sopralutto va ricordata 
VesposizionG del Calendario, cosi setìs-
l^liqe ad u^^tpmpo ©completu da sodi 
-disfaro alle esigenze di tutti :&. 

Noi, per parte nostra, siamo certi 
l^l^^y^pubblioo CTtUo Urk buon viso 

mìiif preziosa pubblicazione. 

»n"^ltàÌp^^«^»^»^®.^Si 

à! » , 

» 

ra i giornali italiani pel nuovo an-
bo cogliamo l'occasione per racco-

«oantfrl la Riforma fondata, or|g|iP 
vent'anni da Filippo de Boni, l'intè* 
liuerato patriotla feluino, e da Fran^ 
Cesco Crispi, il più eminente degli 
«omini politici viventi. 

j ^ i ' ^ ' H i ^ r - y ^ i r : ' ' . : 
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l'e/fjtto 
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una azione cutmmante e svariata man
ca affatto, le melodie sono belte; af-
fettuo^e^ toccanti, ma hannojy^ 'esse 
1* imp/ontà" sempre di quel Fatisi che 

.©gntmo ornai còiibsce. 
Se quest*opera fosse stata data al 

pubbliQO.pjjnaa doll'audiziono de) Fausta 
* s^vrebbe anche potuto essere efficace 

àt rigorifiamonto della cassetta, ma 
flopo aver gustate le saporitissime e 
isuDlimi BspìraìRioni di quel cìàtltc'o'^la-
•voro,questo ci eì presentano tabiimonte 
^nfijriora, nò può Gon^oguire l'è 
••dell'altro." ••-•'• • / - s t f t ^ ^ p j 

Carlo Gounod sc r ì s se^ | l fP l |vor i 
oiiWdel Faust e del Romeo e Giù 
tietta per esempio Afù-fî êa, ed altra 
composizione Qaìlta, ma veramente 
inspirato lo fu soltanto nel .Faust, 

f^altre sue opere: contenenti pezzi 
dì ottima frittura ed anohe ma

lie tocctinti e appassionate, non fé-
^òro il giro dei teatri. Egli scrisse 
anche Filemone e Band, opera c^i 
uaie^ in due aiti che seqondo alcuni 
dovea f^r risorgere i! teatro comico 
francese, ma non ebbe tale potenza. 
" Insomma Gounod è un maestro pie
no d! vena, dì sentire delicato, con
trappuntista perfetto ; l'estro suo però 
'fino adesso non rifulse appieno che 

^tì^el FausÉ magico e CIÌÌSSÌCO lavoro 
^gìà portato a cielo dW^tutti i pubblici 

nostrali e stran^^^. 

Dopo questo, :avi'emo :lai Carmen di 
-Bizet, là potremo WlVe ì\ sig. Astil,-

: lero, e il sig: Terzi-T^issinari e d^ai 
deiipuo ^poterli applaudire. 

a più speriamo che quelle magi
che e risuonanti note estoUino lo spi
rito dei nostri ^concittadini e rìchiu 
mino nel nuovo elegante teatro gli 
entuaiaami ed il brio delle età tra
scorso. 

assise di Bologna venne condannato 
a 48 mesi di darcère don Luigi Maz
zoni, imputato di furto a Ifhno dello 
S i t o per Qpttra^mne dpMimtjperdBl 
valore eccedente le L-500. ' 

Nel processo erano coinvolte anche 
due donde — assoltT^i-. una delle' 
quali, sì ò assodaio^era ramàate deP 

B ^ l l ì i q t t e n l t e ifei9]^ls!iéo d a l 
gal©o**à;'-^^i^Pprìgionieri dtìlle car
ceri di PatMJa,:à quanto pare inor
riditi dall'amtcità dal misfiUtp, rifìu-
l^^^np di ammeiì#é1li^ero cpmpftg^lki, 
il Nicotra, colui che * assassinò l i 
mv|ntì e le figliuole. • 
. . I: detenuti dichiararono alla bìire-
ziono m ^ T sé il Nicotra fossa stata 
introdottp fra loro, si sarebbero ara|^^ 
m,utiriatil;**"-'̂ . •' 

S'ràsiUlÉi. —, Là^ prìinna , camera dèi 
tribanftle\3iviiè della.Saniia h» giu
dicato che gli «.nti^ig canoni antica
mente in uso in Francia che vietava-
nol i matrimonio dei preti, essendo 
stati richiamati in vigore, il matrimo-
]̂ Pi-(Jf*W> prete francese . ^ « I l o -

La Corte d'Assise d'Amiens • aveva 
gì udica^ai t r i monti. 

mie. '-^ Telagrafano da Madrid ; , 
hi' scoppiato un gravissimo incendio 

in càUe Qatd^gaXi Gianeros in seguito 
r essersi infiammato del petrolio, 
ìli'incendio durò sei ore; ci sono 

quattro morti e dodici feriti ; i danni 
salgono a circa 200 mila pesetàs. : 
" SBrssèiaftss'^S'ffa, —"Un'fatto or^^ 

, ribile è apcttdatò a Landrl l fc in wn 
casolare d̂  cbatadiui. 

Una tal Rameri3iaria,,si , avvicinò 
al camino dove ardeva un bel .fuoco! 

Le fiammele si appresero alle vestì. 
Dapprima noj^^vE^coprse di nulla, ma 
allorché le fiamme l'ebbero investita, 
la flventunua donna diedesi a correre 
corno una forsennata, urlando. 1 pa
renti, i vicini di casa accorsero inceli 
lei aiuto ed il fuoco che le ardeva 

^d'intorno venne spento. 
Mala Raineri era stata orribilraen-

te scotiata per tutto il corpo. 
Medicata alla meglio, venne fatta 

trasportare all' Ospedale Mtiggiore. La 
misera è moribonda.^ --^M^. 

• m o r i a «81 Cr^^dlo» »- A "Milano 
Giovanna Form.iggia, di anni 48, ma
ritata Bolzoni, guardarobiera nel cafl̂ è 
Biffi, ritorna ogni sera à casa, 

L'altra sera la buona donna 
quel freddo intenso oho faceva, uFc 
dai caldi locali del caffo Biffi, ripa
randosi soltanto eoa tin leggero seial-
lettino. 

Q lando fu in Verziere la Formag-
eìa fu presa da crampi violenti e da 
inurìzzimerittr 

La poveretta andò a ricoverarsi in 
un vicino caffè, dove sapeva ohe il 
marito era solito a rociirai, ma appe
na entrata otulde al suolp. Era mortE^ 
di freddo. 

li©aaaa l̂̂ yS,. ore 8.35 ant, 
Crispi ebbe ufaìuinga conferen

za con Depretis. Trattasi per la 
presiijitì^à della Qamergi \% aegui-

f to ^j la persistenz^^dL Biàiicberi 
nel A^lersi dirnettera. .^È^? 

4^^^ Oltre la corazzata lSafem^na 
^^^per^la in loghiltera il- mostro 
gòverno^ tratta per J ^ a p t p df 
parecchie altre hati da "Merf^ì e 
torpediniere in Inghilterra e Am 

La Lega Agraria organizza 
un imponente Cpnfiiaio proteztpiiista 
a Torino: 
= 31 scopersi^ro prevaricazioni 

''$ìl ìjilinistero della guerra. Alcuni 
impiegati saranno desdtuitì.̂ ^»* !̂ 

Trua sostitutor'iprocùratore^-

^-' " 'J ̂  r 

a» j I . — In occasione del
l'ottantesimo, giubileo, militare, l'Im-
iperaiore ricevette oggi tutti i geiie 
ràli comandanti di corpi d'esercito, 
nonché il principe imperiatoj che di-

^^jt.e88e^lÌ*'ròpe'^atore caldo e patriot
tico discorso, terminando cosi; 'M 

* massima prussiana, che non 
havvi alcunltSifférenza fra popolo ed 
esercito dacché il popolo e l'esecito, 

;cè l'imperatore, operano pel bene 
iSo^une dì tutta la nazione. Tale com-
|>alte2Za deli'intero noatro popolo è 
la garaiXKia più importante pel maa-
tenimanto della.jnostra pape. Siami 
permesso affermare oggi come prima 
dhei-^tehbstro popolo' unito e forte 
confida nel suo imperatore, eòh^ftpb.' 
re, riconoscenza, devozione if,||edeltà. 
Yede in lui con lieta fiducia la sal
vaguardia della pace 6 forma voti u-' 
hanimi onde* Dio , benedica iMmp^ra-i 
lore anche^Jn avvenire. ^*^' 

L* ImperàtorPirìsposa parole co 
diali, esprimendo qumdi ringrazia
menti di f^ratitudine a tut t i i gene 
rali e uffioial". Qaij^i abbracciò il 
principe imperiale é MoUk|^^TÌngra-
ziando Mobke dei suoi ìmpiróggiabiìi 
servigi, esprimendo la speranza di ri
vedere tutti i presenti il 1 gennàio 
1888.: ' 

Immhn del CERONE AMEmCÀNQ 

Valenti cliK 
mici preparS" 
no qofStorsi» 
storatoro, e 
senza essere a 
na tintRpa, H 
dona il primi 
tivo naturai© 
colore ai Oa~ 
pelli, ne fin 

- :?i^^^r forza la.rfttìip^' 
npja. lorda la biancheria né U petft 
?' Prezzo della bottiglia con ìstru^i# 
ne Lire 3 . 

ì 
"ì 
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neana 
la pift rinomata tintura, in ti 

Nessun altro chimico profumiere è 
arrivato a preparare «uà tintura*jg 
stantanea che tinga porlaUament* 
Oapeilì e^Barba con,tutte quelle co 

^ modtfà^'come questa.— Non occorro 
dì , | | | a rs i ì Gapelii né prima né dQ̂ «» 
rappìicszione. Offm'.peTÈtùì9. DUO tìn-
gersi da se impiegando meno, di 3 mi
nuti. — Non sporca la pelle fìèlialin-
geria.^i^ L'appMcàzione è duratura 
quindici- giorni, una,^^|^ttigli,|^in el 
gante astuceip ha la durata di 

àmesi.Còsta">L.^-4.". 

m 
••-I, 

:i 

ììieFi 
Tintura in cosmetico dei fraU RIZ. 

Unica tmt«?f* in Oosm 
4 t a a quante finora ee ne cpnosoonci 
i r Cerone che vi offriamo àcoa^poetè 
di midolla dì bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo sì ottiene istanÈ 
neamente BIONDO, OASTàONG 
NEEO perfetti. — Un peW^ in eie 
gante astuccio Lire S,&0. 

ffl •-<tt:---^ 

è impazzito ; lo sì trasportò al ma
nicomio. 

=3: Sono rese più gravi le preoc
cupazioni per 111 polìtica estera in 
seguito al linguaggio dei giornali 
ufficiosi francési. Alla Consulta vi 
è lavoro febbrile. . , 

=-^^^1^1-^ 

tlTa.'&iS^lJli^EiTf.^^^ 

TEt. Hill 

Rdccómandiar^o et tutti ( nostri 
" k - . • • - . • : - , , ' ' 1 

cornsponKf(§^tre cose Ìrn20rtan -
mssme: 

La brevità 
, La chiarezza specialmente nelle 

indicazÌoni,,^ef yiomi e delle cifre. 
Gli 07*igÌnaU^hriUÌ sopra u^ 

sola, facciata delle cartelle. 

P 

jppWiiaaaMUiMg j / t t^ t j fc i ! i *F»< - n f i i w r i'rt î̂ j<?JiEttf 
• T 

-j-jtihirrf;«T?iC5*jfip:ni?ji i^? 
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^ 

i fAgenzia Stefani] 
Ma^s'fi&B, t . ?-*?> Un incendio ca

gionò ixa panico nella folla riunita 
nel paroojdove sì tiene la fi0|ft,,ati|nua, 

Affermasi cht'^^parecchia centinaia 
di persone andarono bruciate o schiac
ciate. 

dettagirmtncano. ,̂ 

F, ZCSI, ì)\reiiOT&. 
STEFANI ANTONIO QereniQ responn^M^, 
u*aafJitf"t.'-1 ••-iJ^itf^aam'^^^Jv-'^f^MAaig"'^ '.jjiimwis! 

iraM mai 
Questa PREMIATA TINTURA pos 

siede la virtù di tingfire i OaplU é It̂  
barba in BRy^NO e NERO naturale, 
senza macchiare la pelle, come faiiicif» 
la maggior parte delle tinture V 0 B - | 
duta%'nora in Europa.jî pÀ più IBSCÌ* 
j Gif èyy morbidi, come prima delTto-
peraziona senza il: minimo di&nn<̂ |iEill%-
salute. — Prezzo della,scatola L. 
m Deposito e vendita all'As^enzìa 

^GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezis,. 
Deposito e vendiU in Padova pre&-

^so >ìl Purrucchiere Antonia hzd^'^ 
" il Gabinetto di Toiletia della signora 

Clementina Bedón, V'a S. Lorenzo 
presso la profumeria Merati, &%eba: 
stiano Temrotto, • - ' *l^;32l ' 

^ ^ 

.•••:.•: 
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j-).x 31̂  o tNT s :E3 Ha X a E 

,,f^5^sìfilriit,. t . — Il Tìmea ha da 
Berlino:,^|fBÌ circoli b^pie,4nform»M 
non credesì che la Germania e la 
Russia abbiano cbnohiuso reoente-' 
menta un' accordo, speciale. Restasi 
all'accordo verbale élft3tic|^8Ìme rjr 
suUatO'dai convegni di Dinzica, Skier-^ 
nevio e Kramsìar. La etumpa di Ber-' 
lino osserva che l'anno comincia sotto 
cattivi auspici. 

li Daily Chronx(il& ha da Cairo: 
Viaggiatori, provenienti da Dongola, 
dicono che Walinnsemi, nuovo maha-
di, giunse a Dongola con 4000 uomini 
e sei cannoni. Minacciò dì combatterà 
gli infedeli. 1 delegati dei ribelli ìn-
farmarpBO il governo egiziano, che 
poiché S impossibile trattare della 
pace, terranno ostaggi tutti i pri|iò-
nieri europei. 

,,C(oBÌa»ftl9Sfl?|ìSBÌÉf^ì.. -« La con
venzione turco serba, r e l a t ^ alle 
ferrovie, couformomonta agli articoli 
j6 , 17 della convenziona a quattro, fu 
firmata ieri ad referendum. 

»*ar i s8 , I , — Qrèvy ricevette 
oggi il Corpo Diplomatico. Il Nunzio 
Pontificio decano, a nome del cor^o, 

IN BATTAGIH^ untf StàbllSaaaeafi-
. io » d «fi@4>. CaBìiji'iea p a s t e n o -
^gfiagae con due torchi, quitttro bU' 

^ravti per fiore da pisioro e per ijso 
deltó;:fWbbrÌGa stessa, nonché tétti; gli 
accessori occórrenti a tala^^i^^^trià,.^ 
ool^consumo mf̂ dfo di cento quintali 
di frume'ito per settimana. 
^;Per trattativa ^rivolgersi all 'astiale; 
proprietario sìg^ éFmBS5p|9 | Ìb lc ln l 
èhe unitamente alla moglie, entrambi 
avanzati^m^e^à e senza figli, deside
rano rìttrai"st dai commercio, facendo 
un contratto vitaj 

••i^Miiì 

• •4 
; . • = » 

Nella Cantina pài'ticoìare al 
36ì8in Via Borgo Zucé^iy:gadesì 
:VÌno. ^easm fea^an; dalb 
ore 12 mar. alle 2 pc|^^^ 

-A 

^ ^ ^ ^ à ^ • ^ ^ ' • ^ 

I 

GAEANTITI MASCHI 
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(ìm^ 
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èlisizA FORZATE H. m% 
TEATaÓ VERDI 

^'tsrti) par oggetti ds Chirurgi; 
tiatica. Per denti e dentiera in oro 
giiilto e bianco ed altra composiaìpsaj 
f|uito con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dfiiitistichsi, Le. 
stadio rosta aperto tutti ì gtòrai da''̂  
mane a sera. 

chi" .A ,̂applicass6 ,si -S^^a 
ai proprietaMo in Vi%i,Rivie-
ra Albore N-

i ^ 

d i ' 

m^ n . t'osi 
^àmi 

iS%-

aei&io 

«f; CHIRURGO nmiEmM 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N. 3248, 
I - ' . 

Spepì^lì^tsi per ottH^-^ture di Bea^u, 
Àppìiua li^ai&i e-.ileiR'tli 

oondo la nuova ìsi'^onmoaa 

1̂ 
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per rÉ^ ' ro si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI^ 
pre^^A^MANZON^Ci, Via deto Sala, 14 — Roma Via dî  
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i o si ricevono lavori rÌS|pcdSn8*5»Ift subito, eseguiti a meisto i iacctol i^^f^Sull. 
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AGGìUNGERE LE SPESE POSTALA 
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(Per le spese di apediziontì dei doni straardinarij vedi sottoj 
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Il Corriete della Sera dà ÌD:premio a chi paga anticìpBtiìmento l'abboirsmeuto per hV. 
*̂ *'<* ?""^J.8f'^A0 Pr^«^'« f»̂ R̂ » P'feced^nti,-tìR li>r«tTOpa«o«8pressas^ente coar-
mercio) eh3 è una meìavigj^i letteiuiJa, artistica e tipogr&fìca» e cioè 
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S U L L E 
di Aî FOSKO jAui)ÉfftradiX|ìoné dì X#?1«'fc(*»'> •P'a^/'"??a), volume dì SOO^pagìne in 16** grande 
con ptu drlOO incisioni fiìfilisittie e 14 itxcsxmiìeùs acquarelli a colori^ oarta e aarailerì df 
luBSo. Dt q«esi^^^^8 n** ftirono vendine in Etìiopa pccomenodi 100 miÌB copie in due anni 
.^ Invece dì f a ì f f a r l a s t E l | | ^ ^ J p i BÌ pol.à avere una oleogiftfll (alta 1 metro ppr Ò45f: 
fatta eepressBKjente dui ijntaaTB SiabiiimeRto Boizino da^nauud io di RAFFAELE ABMEKIS^ 
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5 doppie macchine rotative : ' ^ n l meglio informato.d'ItalIT 
ii^AAAAAA&^AAÀAAài 

: 17^ r - , y-L-_^ 

Gli sbbonati fuori di Mibno devono aggiungerò al prezzo d'abbonamènlQ^Cent 60 por 
Qĵ ^epese di epedisione dei doni, ^^ k - .--I 

. P I ' I J L ' ^ V ' I ' •:; ' .^>i.-:^. 

ChV pnga anticìpntamehlé l'abbonamento ppi" un spmestre avrà in dono una ^^lllendida' 
fptotipia^iiip^resentanttì i! quadrf^ail pittore R. ARMjENISE, intitolato: 

UlSI , 
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Pei abbùnaMiniìlam Vaglia Postale: aWEaitcre £0.0.1 iW.O^OinOGÌVOi in Milano. 
• •< _ • I . ..• : . . . — - . - p . . . - • . . • . . •- _ . . . ^ n — ' • ; ! - •/ .' ' . ^ • H i . > ' - * ^ - — I ~ w — n — , K - Ì — . ' * ~ ' ' " ^ ' . i — - " . . > i . — — — - | - — - • • ^ 
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^mm abbonati fuom^di Milano debbono tìggiungere Cent. 30 per la spedizione del premio 
Gli abbonati esteri, Cent. 60. ^ 
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durata 
•Tlilti gli abbo.naiff'sìano annutiìi, Sfmestruli e trime&trafi^ r ^ m f è ^ ^ ^ r a ^ f^Ì*tutta S 
ata deirablJSa^|^,enio, ii giornale settimanale in 16 ppgine splendidamente ìllu4rato : 
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TRAZÌONE 
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Esce ì) I e il 16 d'ogni nisse 
720,000 copie 720,000 
;. • j ; ^ i 5 hngnWj'̂ '̂iv-

,Dà.nf#fiivno"»0«M^Mn-
cÌsioni,^^tì» figurini co
lorati , l^appendici con 
180© modelli da faglia
re,- e ^m^ disegni per 
lavori fenrjoiiniji. 
PREZZI D'flBBOr̂ Ar̂ ENTQ 

(franco nel Regno) 
anna ssm. trim. 

Grande Ed. 16 9 ~ - 5 ,^ , 
Piccola 8 4,50 2,SÌ} 

PerJ^Estero 
anno sem. ìnm 

Grande Ed. 20 n 6,50 
Piccola 11 6 3,50 
r. Kumerl separati L Û A 

La Grande Edizione Ka 
in piii 36^fiftirini colorati 
airacquareUo. Gli abbo
namenti decoiTOno solo 
dai 1 gt'on., 1 apr., 1 log. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipàii • 
Nurnori, di saggio i^rsaÉla 

a chiunque li chieda. 
*jffiono numeri di saggio a 

s=a4is a chiunque ne faccia domanda presso l*umministra'^s'òne del giornale Il.Bacchialione 
in,Padova. •• •m^mh^ - •'"' • .,..„,.-?^^^- , , , .^, . , .- , ,-: - •,^:. ••-̂  •• ^̂ f-̂  

Tutti gli,,^honaH inoltre ricevono gr&aiSs i iBMssacrI «aalcS illustrati ed i mmm&w 
d«i|p,ipi, che vengono,pubblicati lungo l 'orino.— In preparazione; 

tu 
- L h 3J V£ROJ t m^ 
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nrv jé 
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l4*uHJmo giorno dell'anno 1886 para spedito grfaa's a tutti g l l T 
"'* p e l f § § ^ , a tre colorì fatto eapressamenie. 
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1 
Mandare vaglia alVAmminist¥aziòim del CORPdERE DELLA SERA Via 

Paolo, 1, Milano. 
Saìì' 
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ANTICOLERICO 

il. 

•mm • • VIA'S.-PROSPERO/CT^-
Freiiiiaìi cun medaylia d'oro alVEsposiziotiì d'Anversa )885 -

Nizza 1883 — Mìonals di Milano, 1881 
Viennta673 ~ Fila»ieHia I8V6 ^ IJî igi 1878 -~ Sydney 1879 

e Bruxelles 1830. 
l-^^i^-i^..'y-r 

0̂''''?° nife 
iVlolbourne Ì880 

Sv ricevono: abbonQmenti al.giornale I t a |̂M|£;|iii9^ìto. e si 

ir 

Î Dgni mese, 

m 

e inensr GRATIS sali tei s . 
W Slavissime che esce a Milanò''ììì^ 

e J l l O . 
Maison cbe esce a Parigi contem
poraneamente alla Stagione. 

I due più sjilendidi e più economici Sai®rV 
i s a l l di- ilSodo.per Signore, Sa'tp6.\Mod,i8t6. 
Edimnppkmi^I^' ® grande L. I G all«ftìo 

*^nci^ i^i^S Rt'^no. 
i j ' l l a l i a Cviòvane periodico mensile 

''̂ siillustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 16 anm^ 

Ahhùnamento anìaio Z. f ^ (Franco nel Rpgnr.) 

.< 

f f ' 

- - -"f - i p i . 

WJMv^t CI 1' lMéiMis#trie periodico men
sile, con splendide incimóni, Si oc-
ciipa del progresso delle arti ìndu-
striaìì. 

^abbonamento gnnxto L. ZZ (Franco nel Regno) 

e s a a i t é rivista mensile 

quando i capelli sono caduti buona liBtte 
a ttlfflf non c'è più rimedio!!... 

Ma si può evitare la caduta forUficaa-
dò i bulbi quando i capelli cominciano a 
c a d ^ ; e cìò^ji ottiene facilmente ia-
cendo uso del tìalsamo capillare del dott. 
Graw©©. — La composizione di questo 
è taltì che non presenta alcun pencolo 
per l'uso esterno. 

r , , 

• ^ 

. " . FiaeoM -tire ' Cliiqn© 
all'Ufficio Annungi del Giornale la Vene
zia S. Luca, N, 4270 ed in Provincia per 
pacco postala lire 5 .^0* 

Depositi in l^adovi® presso l'Amministra
zione del giornale il Bacchigtione e presso # 
sig. BulgarelU profumiere all'Università. 

• ; • # 

Il F«sB'is«*-BFei»«a è il liquore più igienico conosciuto-Eaep è raccoman
dato da celebrità mediche educato in molti Ospedali. Il ì^©»*"®* SBraMcsi non 
si deve infondere con molti Fernet mesd in commercio da poco tempoì^che 
non som che imperfette è nocive imiiozionL II K'crsa©* Kraaassa estingue la 
sete, facilita la dìge;?tione, stimola Pappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
"bai dì capo, capogiri, mali nérvos|,ÌRCial di fegato, spleen, naal di mare, nausee 
''in genere.,-Esso ,è. l'cFnalffBagflp-^ag^Icaìilairico. , . •^^: • • . 

EFFETTI GABANTITI DA CEUTiFSCATl MEBIOl 
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PREFETTURA: t 
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TOSTOLICA DEL BFNGÀL. CENTRALE .̂ ^̂ ^ 
Bengal Kishnagury^^^\Ìaggio ÌZ%X 

QualorftiW s s . LL.'mi facessero l'agevoleissa di lasciurmi avere il loro.celel)ra 
la^^s'Meé Ì3rifti4®Éa a prezzi ridotti coose Panno scorso, ne prenderei dodici doz-
2 i i n e . . . ; . . " . . ' , •• ; . , . , . • • • .^^^^^.. 

L'ottimo F©rì5S©e ci è |p | | | p .utile pei colerosi i quali non di r a d f ^ o l solo 
uso del medesimo superano il malore morlule, e ricuperano perfetta aalntò. 

In generale il li^eriiiei iS^ras&ea ci ricjjce molto vantaggioso per tutti r ma* 
Ianni Drodotti da questo clisna eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo;- l. vozzi^ Pref.Àp. 
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«•la.'s •«WM 
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m 
con grandi tab leatioo coloxatì'^eY Sarti. 

Abbonamento annuo L. t@ (Franco ne! Regno) 
^ ^ 

Per.Numero di saggio g|p»lls^ '0 abbona-
suentì^dirigerai ulfe»ffliclO ' IPerSwda»! -• 

, ^ i l a i s w , Corso Vittorio Em., 37" 

• • i : ; . ! - : ^ 
^i' 

m NAPOLI 
Napoli^^i .Dicembre ÌBT3. 

Certifico^^o sottoscritto di avere somnìinisy^^6«nelì'Ospedtìle della Oonocenia 
il Fa3M©i-i5paisfi!Sà ai eonvah^yoenti di'CoìanPOòtìMoro grandissimo giovamento, 
È atotevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiera malattia, sogliono aV©ra sensibilissinoft le vie digestive. La 
principale azione è l'atti¥ita digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalefìueuti ne risentono. • 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Doti. Francesco Fede. 

Il SinMfò SpiNSLli. 
Visto ìj| legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre-

'^litto segue la fìsma. • . ' • ' , 35̂ 53 
PEEZZI: in BoitrgUe da litro L. S^S^ — Piccole L. 4 
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Tìpograia M Bacohiglione Qdrmr^'V^nHo, Via Pozxo JDipinio, ^. BB^, 
i,ni<«« *BniMiMg«jiiift.m..iftBi^n^g-ai[iMiM»ij^».fc alit i l i j i i f i j . tn^MBtabm^atiHff n un, n.uytrntvnfim •wtj.ii.MJJiflMjh.iw-mf^ ^ ^ L * ^ » -,»MPW,»*t,r 
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